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L’EDUCAZIONE AMBIENTALE PER LA COOP. SOC. EUREKA 
 

Gentile insegnante, 
da ormai dieci anni Eureka coop. Soc. propone alle scuole di ogni ordine e grado del territorio 
piacentino attività di educazione ambientale, che di anno in anno, hanno riscosso sempre maggior 
soddisfazione da parte delle classi che hanno partecipato. 
La nostra esperienza decennale ha portato alla realizzazione di moduli didattici specifici per le 
diverse fascie di età.  
Diversi sono gli obiettivi che, con questi interventi, ci proponiamo di raggiungere. 
Centrale per noi è la possibilità di coinvolgere gli alunni in attività il più possibile partecipate. Per 
questo abbiamo ridotto al minimo i momenti di lezione frontale. Infatti, anche le attività in classe 
sono impostate in modo tale da garantire il massimo coinvolgimento dei bambini, attraverso la 
realizzazione di laboratori o giochi didattici. 
Oltre alla diversificazione per fasce di età, abbiamo progettato anche esperienze da sviluppare 
esclusivamente in classe, attività da realizzare in parte in classe e in parte in uscita didattica, e 
attività, di uno o più giorni, da svolgere al di fuori del contesto scolastico (uscite didattiche). 
Punti di forza delle nostre proposte sono l’utilizzo di un linguaggio adatto alle diverse fasce di età, 
frutto questo delle competenze maturate dagli operatori nel corso degli anni e per la loro formazione 
(all’interno della cooperativa diversi operatori hanno conseguito il titolo di master di secondo 
livello in “esperto in educazione ambientale per lo sviluppo sostenibile, presso l’università statale di 
Bologna). Continua è la ricerca di nuove proposte progettuali e di nuovi territori da visitare. Infatti, 
altro obiettivo che Eureka intende perseguire, è permettere ad alunni e insegnanti di conoscere le 
grandi ricchezze del territorio locale, sia da un punto di vista prettamente naturalistico che storico-
culturale. Riteniamo infatti che la nostra terra offra moltissime opportunità, che spesso non sono 
utilizzate dalle scuole, le quali rivolgono la loro attenzione al di fuori della provincia. Con le nostre 
attività Eureka vuole proporsi come strumento di promozione del territorio locale, offrendo, laddove 
possibile, anche la possibilità di favorire il turismo scolastico, strumento essenziale per il 
mantenimento delle strutture ricettive soprattutto nel nostro appennino. 
Al centro di tutta la nostra progettualità è e rimane comunque il bambino, sia come singolo 
individuo che come elemento di un gruppo classe. Le nostre proposte sono tutte volte fornire agli 
alunni chiavi di lettura nuove ed interessanti del territorio. Grande importanza viene data 
all’interdisciplinarietà. Tutte le proposte sono pensate per offrire spunti interdisciplinari che gli 
insegnanti potranno sviluppare successivamente in modo autonomo in classe. Per noi è importante il 
modo con cui il bambino si approccia all’ambiente. Per questo le attività sono strutturate in modo 
tale da poter suscitare emozioni che vanno al di là di un approccio semplicemente nozionistico alle 
tematiche proposte. Già molte classi hanno avuto modo di apprezzare questo metodo. Ogni anno 
infatti agli insegnanti che hanno aderito ai nostri progetti viene consegnato un questionario che ci 
permette di capire quali sono i nostri punti di forza, ma soprattutto ci permette di individuare quali 
sono le nostre debolezze e quindi di intervenire per continuare a migliorare. Di seguito i dati dei 
questionari di qualità dello scorso anno scolastico. 
Riteniamo infine che oggi l’educazione ambientale sia un fattore strategico per la formazione di 
cittadini consapevoli e responsabili. L’educazione ambientale però, per raggiungere i propri 
obiettivi, non deve essere pensata solo come un momento didattico di spiegazione di alcuni 
elementi naturali. Educazione ambientale non è didattica delle scienze naturali, non è insegnare 
nomi di piante ed animali, non è imparare a memoria i processi biochimici o fisici di un ecosistema. 
Educazione ambientale è interiorizzare, suscitare emozioni, imparare a rispettare l’ambiente, a 
rispettare il proprio compagno; è imparare a lavorare in gruppo, aiutare chi si trova in difficoltà. 
Questo per noi è Educazione Ambientale. 

Emiliano Sampaolo 
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I NOSTRI PROGETTI VALUTATI DAGLI INSEGNANTI 
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I NOSTRI PROGETTI 
NOME PROGETTO ADATTO A SEDE DI 

SVOLGIMENTO 
PAGINA 

C’era una volta il mare 3,4,5 elementare; scuole 
medie 

Uscita giornaliera 
(Castell’Arquato) 

5 

Orienteering nel castello 4,5 elementare; scuole 
medie 

Uscita giornaliera (Rocca 
Olgisio) 

7 

Alla scoperta dei segreti 
del bosco 

Scuola materna (4,5 anni); 
1,2,3 elementare 

Uscita giornaliera (Bosco 
di Croara, Monteraschio) 

8 

Analizziamo l’ecosistema 
fiume 

5 elementare; scuole 
medie 

1 incontro in classe più 
uscita 

10 

I segreti degli animali 1,2,3,4,5 elementare 2 incontri in classe 12 
Geologia e paleontologia 3,4,5 elementare 2 incontri in classe 13 
Risparmio energetico? Un 

gioco da ragazzi 
5 elementare, scuole 

medie 
4 incontri in classe 14 

Coto-nino il tessitore Scuola materna (4,5 anni); 
1,2,3 elementare 

2-3 incontri in classe 15 

Le magie della carta Scuola materna (4,5 anni); 
1,2,3 elementare 

2 incontri in classe 16 

I laghi glaciali 
dell’Appennino Piacentino 

5 elementare, scuole 
medie 

4,5 elementare; scuole 
medie. Possibile 

pernottamento in albergo 

17 

Selvaggia Val Boreca 4,5 elementare; scuole 
medie 

Esperienza residenziale in 
struttura alberghiera 

18 

Paesi e paesaggi della 
media Val Trebbia 

4,5 elementare; scuole 
medie 

4,5 elementare; scuole 
medie 

22 

 
Gli insegnanti interessati ai nostri progetti possono contattare direttamente il responsabile del 
settore educazione ambientale della coop. Soc. Eureka. Siamo disponibili ad incontrare gli 
insegnanti per definire nel dettaglio i contenuti delle attività proposte. Le proposte che seguono 
possono essere modificate, in accordo con gli insegnanti, per soddisfare al meglio le esigenze 
didattiche di ognuno.  
 
Per le prenotazioni, per richiedere eventuali chiarimenti i riferimenti sono: 
 
Coop. Soc. Eureka, via Gervasi 28, tel. 0523-756677; fax. 0523-462394. 
 
Responsabile del settore educazione ambientale:  
Sampaolo Emiliano, cel. 320-6192415;  e-mail: educazione.ambientale@eurekacoop.it
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C’ERA UNA VOLTA IL MARE 
 

Attività per il secondo ciclo della scuola elementare e per le scuole medie. 
 

Vi è mai capitato di camminare su una spiaggia ricca di conchiglie? Sicuramente più di una volta. 
Ma se la spiaggia si trova lontana dal mare, e le conchiglie hanno 3, 4 o addirittura 5 milioni di 
anni? Forse questa volta molti di voi risponderanno che no, non è mai successo. Anzi, che la cosa è 
praticamente impossibile.  
 

  
L’esperienza che vi proponiamo è un vero e proprio tuffo nel passato, passeggiando in riva al 
torrente Arda, che con la sua azione erosiva ha causato l’affioramento di depositi argillosi del 
pleistocene superiore, depositi ricchissimi di fossili di conchiglie. Ci troviamo nei pressi del borgo 
di Castell’Arquato, in provincia di Piacenza, uno dei paesi più belli d’Italia, dove si trova il ricco 
museo geologico, che avremo la possibilità di visitare attraverso una visita guidata studiata 
appositamente per gli alunni della terza, quarta e quinta della scuola elementare, adatta anche ai 
ragazzi più grandi delle medie. 
 
 
 
 



������
 

Programma della giornata: arrivo a Castell’Arquato (parcheggio n° 1, adiacente alla riva del 
Torrente Arda). A piedi ci si reca nella Riserva Naturale Geologica del Piacenziano). Breve 
escursione (adatta a tutti, circa 2 km. tra andata e ritorno, completamente pianeggiante) lungo il 
sentiero tematico della riserva. Numerose soste consentiranno di introdurre temi di natura 
geologica, paleontologica, ma anche botanica e faunistica. Lungo il greto del torrente Arda si 
ammireranno i fossili delle conchiglie del golfo padano, con una età compresa tra 2 e 5 milioni di 
anni. L’escursione prevista ha una durata di circa 2 h. Ritorno a Castell’Arquato, pranzo al sacco.  
 
Dopo pranzo si prevede la visita del locale museo geologico, con una collezione ricchissima di 
fossili di conchiglie, balene, ecc. La visita del museo ha una durata di circa 45 minuti (un’ora 
massimo) per gruppo classe.  

 
Il museo si trova nell’antica rocca del paese, che è possibile visitare in modo autonomo, oppure 
appoggiandosi alle locali guide turistiche   
 
Materiale occorrente: pranzo al sacco, cappellino in caso di sole, ombrellino in caso di giornata 
nuvolosa, un cambio di calze e di scarpe. Si consiglia di indossare un abbigliamento comodo, con 
scarpe adatte per camminare lungo sentieri che, in certi periodi particolarmente piovosi, possono 
essere fangosi. 
 
Costi: 180 € per la partecipazione di una classe; 240 € per la partecipazione di due classi. Al costo 
va aggiunto il biglietto di ingresso del museo (2,50 € a bambino) 
 
Durata dell’attività: dalle ore 10.00 (indicative) alle ore 15.00 (16.00 nel caso di partecipazione di 
due classi) 
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ORIENTEERING NEL CASTELLO 

Alla scoperta degli angoli nascosti del castello di Rocca d’Olgisio. 
 

Attività per il secondo ciclo della scuola elementare e per le scuole medie. 
 
Un castello medioevale inserito in una cornice ambientale unica sarà il campo di gara per una 
semplice e avvincente gara di orientamento a squadre. Un modo divertente e interdisciplinare per 
andare alla scoperta di angoli del castello che altrimenti passerebbero inosservati. 
 

 
 
 
 
 
 
L’esperienza inizia nel famoso castello di Rocca d’Olgisio, situato a circa sette Km. da Pianello Val 
Tidone. Inizialmente si formeranno le squadre (composte da quattro o cinque bambini). Verranno 
spiegati, in termini semplici e chiari, le regole del gioco, nonché i modi per sapersi orientare con 
carta e bussola. La gara permetterà ai bambini di mettere in pratica le nozioni ascoltate. Ogni 
squadra dovrà cercare otto punti collocati nella zona esterna ed interna alle mura del castello, 
individuati con particolari fustelle (diverse per ogni punto), che costituiranno i punti di controllo per 
la stesura della classifica finale. Al termine del gioco, dopo un meritato riposo nello splendido parco 
adiacente al castello, i bambini verranno condotti alla scoperta delle famose grotte poste nei dintorni 
del castello (la grotta della goccia, da dove si potrà ammirare un panorama mozzafiato della val 
Chiarone, e la grotta delle sante Faustina e Liberata, con il piccolo altare scavato dalle sante per 
poter pregare). Dopo il pranzo al sacco i bambini verranno condotti all’interno delle stanze del 
castello tramite una visita guidata, studiata appositamente per i bambini.  
 
Materiale occorrente: pranzo al sacco, cappellino. Si consiglia di indossare un abbigliamento 
comodo, con scarpe da ginnastica (o scarponcini comodi). 
 
Costi: 180 € per la partecipazione di una classe; 240 € per la partecipazione di due classi. Al costo 
va aggiunto il biglietto di ingresso del castello (4,50 € a bambino) 
 
Durata dell’attività: dalle ore 10.00 (indicative) alle ore 16.00   
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ALLA SCOPERTA DEI SEGRETI DEL BOSCO 

Un’avventura emozionante in un bosco da favola… 
 

Attività consigliata per i bambini della scuola materna (5anni), per le prime e seconde elementari. 
 
 

Il bosco di Croara (località Monteraschio, comune di Gazzola), è una testimonianza preziosa di un 
paesaggio di pianura ormai estinto. Querce secolari, castagni, carpini, robinie si sviluppano in un 
ambiente suggestivo e ricco di spunti interdisciplinari. 
 
Il programma dell’attività: i bambini vengono accompagnati all’interno del bosco di Croara, dove si 
potranno compiere numerose osservazioni sulla vegetazione locale, sulle tracce degli animali. Si 
racconteranno, in modo semplice e coinvolgente, le principali caratteristiche dell’ecosistema del 
bosco. Sono previsti anche diversi laboratori, pensati sotto forma di gioco, che permetteranno ai 
bambini di sperimentare nuovi strumenti di conoscenza. Dalla ricerca delle ghiande germogliate, 
alla conoscenza delle piante utilizzando il solo tatto; dalla realizzazione di un calco in gesso delle 
impronte trovate, all’ascolto dei rumori del bosco, alla realizzazione di un disegno-collage 

utilizzando materiale naturale. 

 
 
Il percorso è indicato per i bambini più piccoli, in quanto si sviluppa lungo un ampio sentiero 
pianeggiante e sempre in ombra. Non sono presenti pericoli di nessun tipo. Inoltre il luogo è 
raggiungibile in pochi minuti dalla città di Piacenza. 
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Materiale occorrente: pantaloni lunghi, scarpe da ginnastica (o scarponcini comodi). Un cambio di 
scarpe, pantaloni, e maglietta. Acqua, merenda e/o pranzo al sacco. Se l’uscita si realizza in 
primavera inoltrata si consiglia di portare anche un antizanzara.   I materiali per la realizzazione di 
tutti i laboratori sono forniti dalla cooperativa 
 
Costi: 140 € per l’intero modulo didattico.     
 
Durata attività: Vista la giovane età dei partecipanti si prevede un’uscita di non più di 4 ore. 
Indicativamente dalle ore 10.00 alle ore 14.00 se si prevede di fare il pranzo al sacco. 
 
 
Nota. E’ possibile realizzare la stessa attività anche in altri luoghi (parco della Galleana, Piacenza, 
Parco Provinciale), eventualmente individuati in collaborazione con gli insegnanti. 
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ANALIZZIAMO L’ECOSISTEMA FIUME 

Un esempio di ricerca-azione, applicata alla conoscenza delle caratteristiche dei corsi d’acqua. 
 

Attività consigliata per i bambini di quinta elementare e delle scuole medie. 
 

Una esperienza coinvolgente durante la quale i bambini si trasformano, per una mattina, in veri e 
propri scienziati. Utilizzando materiale semplice verranno eseguite analisi delle acque del fiume che 
permetteranno di conoscere in modo approfondito lo stato di salute del corso d’acqua. L’attività 
risulta fortemente interdisciplinare, in quanto saranno frequenti richiami relativi a geometria (le 
superfici di rettangolo, triangolo, trapezio), matematica (le medie aritmetiche), scienze (concetto di 
ecosistema, nicchia ecologica, biodiversità) 

 
   

Il programma dell’attività: si prevede un incontro in classe da due ore, necessario per preparare gli 
alunni alle attività di laboratorio che verranno eseguite durante l’uscita successiva. Durante 
l’incontro si spiegheranno le modalità per l’esecuzione delle analisi fisiche (temperatura, sezione, 
velocità della corrente, portata), chimiche (pH, nitrati, nitriti, durezza), biologiche (I.B.E, Indice 
Biologico Esteso). L’uscita successiva permetterà di mettere in pratica le nozioni intraprese. I 
bambini, divisi in gruppi, eseguiranno tutte le analisi precedentemente spiegate, ponendo anche 
attenzione alla scrittura dei dati, che verranno successivamente elaborati in classe. L’uscita avverrà 
dunque lungo un corso d’acqua che dovrà avere caratteristiche tali da poter essere attraversato senza 
fatica con gli stivali (es. il torrente Chero presso Badagnano, il Torrente Tidone presso Bilegno, il 
Torrente Nure presso S. Giorgio lungo un ramo del torrente stesso, ecc.) 
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Materiale occorrente: pantaloncini; stivali; un cambio di scarpe, pantaloni, e maglietta; acqua e 
merenda; quaderno e biro. Durante l’incontro in classe si indicherà ai bambini quale materiale 
dovranno portare per eseguire le analisi (materiale non da acquistare): metro, bindella, pali di legno, 
pennarelli, fili, cronometro, un frutto rotondo, una pallina da ping pong, ecc. Il materiale più 
“tecnico” (termometro e pHmetro digitale, reagenti per effettuare le analisi chimiche, rete di surber 
per effettuare le analisi biologiche), sono fornite dalla cooperativa 
 
Costi: 180 € per l’intero modulo didattico.     
 
Durata attività: Un incontro da due ore in classe; un’uscita di tre ore lungo un corso d’acqua    
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I SEGRETI DEGLI ANIMALI 
Attività consigliata per i bambini della scuola elementare. 

 
Lo sapevate che un pipistrello può pesare meno di 5 grammi e può mangiare centinaia di zanzare a 
notte? E che se uno scoiattolo grigio e uno rosso fanno una gara di corsa, vince sempre lo scoiattolo 
grigio?  
Attraverso storie curiose, favole e leggende i bambini scopriranno i segreti degli animali tipici del 
nostro territorio, dalla montagna alla pianura, dalle zone naturali alla città.  
 
Il programma dell’attività. Sono previsti due incontri in classe, della durata di due ore ciascuno. 
Durante questi incontri verranno mostrate ai bambini, con la proiezione tramite videoproiettore, 
particolari fotografie di animali tipici del territorio locale. Per ogni foto verrà raccontata una 
curiosità. Con l’ausilio dello strumento della favola verranno spiegati ai bambini anche temi di una 
certa complessità, come l’adattamento all’ambiente, la selezione naturale, la competizione, il 
concetto di nicchia ecologica ecc. Oltre alla proiezione di fotografie i bambini potranno ammirare 
dal vivo una piccola collezione di animali conservati sotto formalina. L’incontro verrà condotto da 
personale esperto in grado di utilizzare un linguaggio adatto all’età dei bambini ed è strutturato in 
modo tale da permettere la partecipazione attiva dei bambini stessi, i quali verranno continuamente 
stimolati con domande e sollecitazioni. Al termine della proiezione i bambini verranno divisi in due 
– quattro squadre, e verrà proposto loro un gioco tematico, durante il quale utilizzeranno tutte le 
informazioni apprese precedentemente. Il gioco costituisce un momento al tempo stesso divertente e 
formativo, in quanto permette a tutti i bambini di fissare le conoscenze acquisite. 
 
Materiale occorrente: foglio e biro per prendere appunti (per i più grandi). Computer, 
videoproiettore, gioco tematico e collezione di animali sono tutte fornite dalla cooperativa. 
 
Costi: 140 € per l’intero modulo didattico. Ad ogni modulo didattico possono partecipare anche due 
classi (dunque 70 € per ogni classe). Nel caso di partecipazione di due classi occorre avere a 
disposizione uno spazio adeguato per accogliere i bambini. 
 
Durata attività: 2 incontri da due ore ciascuno. E’ possibile unire a questa proposta anche una uscita 
didattica tematica (ricerca delle tracce di animali, calco in gesso delle impronte, scoperta delle tane, 
ecc.). In questo caso l’uscita si concorda insieme agli insegnanti. 
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GEOLOGIA E PALEONTOLOGIA 
Storia dell’evoluzione del mondo 

 
Attività consigliata per i bambini di terza , quarta e quinta elementare 

 
 
Una volta l’aria sulla terra era irrespirabile, al posto dell’ossigeno c’era l’ammoniaca. Chi poteva 
vivere in un ambiente così difficile? Come è arrivato sulla terra il primo essere vivente? Come si è 
sviluppata la vita, e quali sono le testimonianze di questa epoca passata? 
Con un racconto semplice e chiaro i bambini conosceranno le principali fasi dell’evoluzione 
terrestre, dal big bang alla modificazione dell’atmosfera, dalla teoria della deriva dei continenti 
all’evoluzione della vita sulla terra, fino ai fossili che ci testimoniano la vita in un’epoca passata. Il 
racconto sarà ricco di collegamenti interdisciplinari. In particolare si affronteranno temi inerenti 
all’educazione ambientale, all’ecologia, alle scienze. 
 
Il programma dell’attività. Sono previsti due incontri in classe, della durata di due ore ciascuno. 
Durante il primo incontro si parlerà soprattutto dell’evoluzione terrestre. Verranno trattati temi 
geologici, con frequenti richiami ad altre discipline scientifiche. L’incontro è impostato in modo 
tale da permettere la attiva partecipazione dei bambini. Un gioco didattico tematico permetterà ai 
bambini di concludere il primo incontro in modo divertente, ma fortemente formativo, in quanto il 
gioco permetterà a tutti i bambini di fissare tutte le conoscenze acquisite precedentemente. 
Nel secondo incontro si porrà l’attenzione alla paleontologia. Verrà portata in classe una collezione 
di fossili appartenenti all’era geologica del piacenziano (pleistocene superiore, pliocene inferiore). I 
bambini potranno toccare e osservare da vicino fossili di conchiglie, di foglie, di balene… 
L’incontro prevede anche la realizzazione di un laboratorio semplice e divertente da svolgere in 
classe. I bambini, realizzeranno il calco in gesso di un fossile, che potranno successivamente portare 
a casa. 
 
Materiale occorrente: foglio e biro per prendere appunti (per i più grandi). Materiale per la 
realizzazione del calco in gesso del fossile, collezione di fossili e  gioco tematico sono tutti forniti 
dalla cooperativa. 
 
Costi: 140 € per l’intero modulo didattico. Ad ogni modulo didattico possono partecipare anche due 
classi (dunque 70 € per ogni classe). Nel caso di partecipazione di due classi occorre avere a 
disposizione uno spazio adeguato per accogliere i bambini. 
 
Durata attività: 2 incontri da due ore ciascuno. E’ possibile unire a questa proposta anche una uscita 
didattica tematica (visita di una zona della riserva geologica del piacenziano, ricerca dei fossili, 
visita al museo geologico di Castell’Arquato). In questo caso l’uscita si concorda insieme agli 
insegnanti. 
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RISPARMIO ENERGETICO? UN GIOCO DA RAGAZZI! 
Bambini in gioco per il risparmio energetico 

 
Attività consigliata per i bambini della 5 elementare e per i ragazzi delle scuole medie 

 
Se noi continuassimo a mantenere le nostre abitudini, senza rinunciare a niente (alla play station, 
alla musica, alla tv, al climatizzatore, al riscaldamento, al computer ecc.) ma facendo le cose con un 
minimo di attenzione (spengo la luce quando non è necessaria, spengo gli interruttori senza lasciarli 
in stand by, ecc.), potremmo risparmiare anche il 10% di energia. Scommettiamo che ci riusciamo? 
 
 
Il programma dell’attività. Sono previsti quattro incontri in classe, della durata di due ore ciascuno. 
Durante il primo incontro, dopo una discussione relativa alle risorse (che cosa sono, quali sono le 
risorse rinnovabili, che uso se ne fa), verrà proposto ai bambini di iniziare un gioco di ruolo che li 
vedrà divisi gruppi. Ogni gruppo rappresenterà un protagonista della vita della scuola (insegnanti, 
alunni, collaboratori scolastici e operatori della mensa, dirigenti scolastici e segretari), e dovrà 
ideare delle azioni volte al risparmio energetico all’interno della scuola. Le azioni individuate da 
ogni gruppo dovranno però rispondere ad obiettivi specifici dei gruppi stessi. Dovranno cioè essere 
azioni che non danneggiano i protagonisti della scuola rappresentati. Il secondo incontro prevede 
una presentazione relativa al consumo delle risorse da un punto di vista sia globale che locale, con 
particolare riferimento ai rifiuti. Successivamente si prosegue il gioco di ruolo. In questa fase i 
gruppi si confrontano presentando le loro proposte indirizzate al risparmio energetico. La 
discussione porterà alla mediazione tra le proposte in contrapposizione. La conclusione 
dell’incontro porterà la classe a definire una strategia complessiva della classe volta al risparmio 
energetico. Durante il terzo incontro si parlerà di monitoraggio: come facciamo a controllare che le 
azioni individuate sono realmente utili in relazione al risparmio energetico? Oltre al monitoraggio 
verrà predisposto un piano di comunicazione delle azioni individuate: come comunicare a tutte le 
altre classi della scuola le proposte volte al risparmio energetico? L’ultimo incontro porterà la classe 
a definire in modo ufficiale le strategie individuate per il risparmio energetico, con una 
presentazione al dirigente scolastico ed eventualmente ad un rappresentante istituzionale. 
 
 
Materiale occorrente: foglio e biro per prendere appunti   Materiale per la realizzazione del gioco di 
ruolo, videoproiettore per la presentazione dei dati sul consumo di risorse sono forniti dalla 
cooperativa. 
 
Costi: 240 € per l’intero modulo didattico. Ad ogni modulo didattico possono partecipare anche due 
classi (dunque 140 € per ogni classe). Nel caso di partecipazione di due classi occorre avere a 
disposizione uno spazio adeguato per accogliere i bambini. 
 
Durata attività: 4 incontri da due ore ciascuno.  
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COTO-NINO IL TESSITORE 
Costruzione di manufatti tessili, con l’aiuto di un telaio. I bambini, svolgendo un’attività divertente 
ed appagante, metteranno in gioco la propria manualità e creatività. L’attività permetterà anche di 
stimolare il processo psicomotorio destra/sinistra. I bambini potranno avere la soddisfazione di 
crearsi un oggetto tessuto interamente da loro. 
 
Attività adatta ai bambini della scuola materna (4, 5 anni), alla prima e seconda elementare) 
 
Il programma dell’attività: 
Sono previsti tre  incontri in classe di due ore ciascuno. 
Durante il primo incontro i bambini impareranno l’intreccio fondamentale tramite dei giochi 
di movimento e attività di pre-tessitura. Durante il secondo incontro verrà costruita la 
bandiera della classe, con il contributo di ogni bambino che ne tesserà un pezzo e che sarà 
successivamente appeso in classe. Il terzo incontro vedrà i bambini impegnati nella 
costruzione di un oggetto da portare a casa.  
 
Materiale occorrente:  tutto il materiale necessario è fornito dalla cooperativa. Tuttavia è possibile 
attribuire a questa esperienza anche una forte valenza educativa se il materiale da tessere (filati) 
viene recuperato da tessuti e filati non più utilizzati. Una vera esperienza di recupero e riutilizzo 
delle risorse, senza l’uso di tante parole. 
 
Costi: 200 € per l’intero modulo didattico.     
 
Durata attività: tre incontri in classe da due ore.  
Nota: è possibile anche effettuare due soli incontri in classe da due ore (costo complessivo di 150 
€). In questo caso verrà sacrificata la creazione della bandiera della scuola. 
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LE MAGIE DELLA CARTA 

I bambini, svolgendo un’attività divertente ed appagante, metteranno in gioco la propria manualità e 
creatività. L’attività è anche particolarmente adatta allo sviluppo di un primo approccio verso il 
riciclaggio, il recupero e il riuso delle risorse. Verranno realizzati dai bambini stessi fogli di carta  e 
oggetti a base di cellulosa. 
 

  
  Attività adatta ai bambini della scuola materna (4, 5 anni), alla prima e seconda elementare) 
       

  
Il programma dell’attività: 
Sono previsti tre  incontri in classe di due ore ciascuno. 
Due incontri in classe di due ore ciascuno: preparazione della cellulosa ottenuta da fogli usati; 
con la cellulosa ottenuta si realizzeranno fogli di carta che potranno avere colori o profumi 
diversi; potranno essere realizzati anche piccoli oggetti di forme scelte e modellate dai 
bambini stessi.  I bambini costruiranno vari fogli di carta partendo da cellulosa ottenuta da 
fogli usati.   
 
 

  
  
Materiale occorrente: tutti i materiali e strumenti necessari alle attività verranno forniti dalla 
cooperativa, ad eccezione di giornali vecchi, fogli di carta usati e materiale di recupero. 

 
Costi: 140 € per ogni l’intero didattico 
 
Durata: 2 incontri in classe da due ore. 
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I LAGHI GLACIALI DELL’APPENNINO PIACENTINO 
Una escursione in ambiente selvaggio, un’avventura da ricordare 

 
Attività consigliata per i bambini di quinta elementare e delle scuole medie. 

 
 

Ci troviamo in uno dei luoghi più selvaggi ed incontaminati della provincia di Piacenza, l’alta Val 
Nure, dominato da foreste di faggi. Qui si trovano gli unici laghi di origine glaciale di tutto 
l’appennino piacentino.  
 
 
Il programma dell’attività: si tratta di una escursione con partenza dall’abitato di Canadello 
(comune di Ferriere). Percorrendo in parte ampi e comodi sentieri, in parte una strada della forestale 
(chiusa al traffico), condurrà il gruppo verso il famoso lago Moo, ormai trasformatosi quasi 
totalmente in torbiera e prateria. La sosta presso il lago Moo permetterà di riposarsi in un ambiente 
incontaminato (presenti di tavoli pic-nic, postazione per barbecue). Durante la sosta si potranno 
realizzare semplici analisi della qualità delle acque del lago Moo (analisi di Nitrati, nitriti e pH). 
L’escursione potrebbe proseguire (un’altra ora di cammino), verso il soprastante lago Bino, che 
presenta una forma giovanile di evoluzione (specchio d’acqua ancora libero dalla vegetazione). 
Si può decidere di realizzare una esperienza di due giorni. In questo caso il pernottamento sarebbe 
previsto presso l’albergo Lago Nero (da raggiungere con la corriera al termine dell’escursione al 
lago Moo). La giornata successiva si prevede una seconda escursione, che partendo dall’albergo, 
passando per il passo della Zovallo, conduce, percorrendo un ampio sentiero, fino al lago Nero. 
Anche in questo caso l’ambiente è mozzafiato. Notevole sarà anche l’osservazione di particolari 
specie vegetali, rimaste a testimonianza dell’ultimo periodo glaciale. La presenza del Pino Mugo è 
infatti da considerarsi come rara in un contesto appenninico.  

 

 
Materiale occorrente: scarponcini comodi, un cambio, zainetto con acqua, pranzo al sacco, 
cappellino, k-way e ombrellino in caso di giornata nuvolosa,  
 
Costi: 180 € per l’escursione di una giornata; 350 € più il costo dell’albergo in caso di esperienza di 
due giornate. All’attività possono partecipare anche due classi.     
 
Durata attività: Escursione di tutto il giorno (due giorni in caso di pernottamento)    
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SELVAGGIA VAL BORECA 

Esperienza di più giornate, adatta ai bambini di quarta, quinta elementare e ai ragazzi della scuola 
media 

 
Viene chiamata la Svizzera dell’Emilia. La val Boreca è senza dubbio l’ambiente più selvaggio ed 
incontaminato dell’Appennino Emiliano. Non a caso proprio in Val Boreca sono stati frequenti gli 
avvistamenti di animali ormai rarissimi in questa parte di Appennino. Il lupo e l’aquila frequentano 
gli angoli più nascosti della valle. Oltre a questa peculiarità, il luogo si presta per effettuare 
escursioni semplici ed alla portata di tutti. Punto di appoggio sarà l’albergo Tambussi, situato a 
1.460 m.s.m., che ospiterà gli alunni in camere doppie, triple e quadruple (quasi tutte con bagno in 
camera) e gli insegnanti in camere singole. La struttura è in grado di ospitare fino a due classi (se le 
classi sono numerose verrà utilizzata la seconda struttura, posta di fianco all’albergo). 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
          
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Albergo Tambussi, 1.460 m.  
 
 
Il programma dell’attività: 
Partendo dall’albergo, senza bisogno di spostamenti in pullman, si potranno percorrere sentieri sui 
prati sommitali delle vette più alte dell’Appennino Piacentino. L’escursione sul monte 
Cavalmurone, da dove nasce il torrente Boreca, ci conduce ad un punto di osservazione mozzafiato. 
Se la giornata è limpida, lo sguardo spazierà dal Mar Ligure, alla catena alpina Piemontese e 
Lombarda. Si potrà distinguere il Monte Rosa, il Gran Paradiso e tante altre montagne alpine. 
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Lungo il tragitto, soprattutto nel mese di maggio, potremo osservare una incredibile fioritura di 
orchidee spontanee. La zona è infatti un punto di interesse primario per la botanica. Questo perché 
solo qui si trovano specie di orchidee di distribuzione mediterranea (il mare è a pochi chilometri) e 
specie di distribuzione continentale. L’escursione, di breve durata, ci condurrà velocemente fino ad 
un’altezza di 1.700 m. Il ritorno, previsto per il primo pomeriggio, permetterà a ragazzi ed 
insegnanti di riposare e di svolgere attività nel grande prato situato di fronte all’albergo (per 
raggiungerlo non bisognerà attraversare strade).  
 
 
 

 
 

 
L’escursione sul monte Cavalmurone 
 
 
La sera, dopo la cena in ristorante, si potrà scegliere tra diverse proposte: 

� Breve e indimenticabile escursione notturna, alla scoperta della volta celeste, per ammirare il 
paesaggio notturno. La proposta sarà realizzata solo in caso di serata serena, per rendere 
possibile l’osservazione del cielo e del panorama (lo sguardo potrà spaziare fino al golfo di 
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Genova ). L’escursione non presenta difficoltà di alcun tipo, anche se sarà di grande 
suggestione; 

�  Attività in albergo: proiezione di diapositive di flora e fauna locali, attività didattiche legate 
all’esperienza svolta durante la giornata. 

 
Il secondo giorno, dopo la colazione, la seconda escursione ci porterà verso la vetta del monte 
Lesima , la più alta della val Trebbia, con i suoi 1.724 m. Anche in questo caso il percorso non 
presenta pericoli di alcun tipo, sviluppandosi sempre su ampio sentiero o su prato. In caso di 
qualsiasi problema si potrà percorrere la strada asfaltata, chiusa al traffico locale. Sulla vetta è 
presente un grande torre di controllo dello spazio aereo per il nord Italia. Potrà esserci dunque 
l’occasione per visitare questo manufatto, previo permesso del personale presente, e di portare i 
ragazzi a pensare alla compatibilità ambientale di certe costruzioni, peraltro indispensabili per la 
vita di oggi. 

 
L’escursione al Monte Lesima 
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Il soggiorno potrà essere superiore a due giorni, in quanto le occasioni di visita sono molto 
numerose. Una terza escursione potrà infatti essere svolta presso il vicino abitato di Pej. In questo 
caso più di escursione si tratta di passeggiata, che si svolgerà percorrendo l’antica mulattiera che 
attraversa il bosco di faggi posto sotto l’albergo. L’arrivo a Pej ci permetterà di visitare, sia 
esternamente che internamente, l’antico mulino ad acqua, in perfetto stato di conservazione, tanto 
che in certe occasioni viene ancora messo in funzione. 

 
 
 
 
 

 
Una quarta escursione, di grande suggestione, ci permetterà di addentrarci al’interno della Val 
Boreca, grazie al sentiero che collega gli abitati di Pej e Artana. Sarà questa l’occasione per vedere 
le sorgenti del Boreca e gli abitanti del bosco, dalla salamandra ai piccoli carnivori.  
 
Materiale occorrente: necessario per uno o due pernottamenti (vestiti anche pesanti, beauty case); 
scarponcini comodi; zainetto per effettuare le escursioni 
 
Costi: da definire in base alla durata dell’uscita 
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PAESI E PAESAGGI DELLA MEDIA VAL TREBBIA 
Escursione giornaliera, adatta ai bambini di quarta, quinta elementare e ai ragazzi della scuola 

media 
 

La valle più bella del mondo come la definì Ernest Hamyngwai, con i suoi famosissimi 
meandri incassati e paesi abbarbicati su rocce a picco sul fiume. Lungo un sentiero semplice e 
suggestivo, attraversando boschi di castagno e querce. 

 
  

Il programma dell’attività: escursione giornaliera, con partenza da Bobbio. Il paese merita 
sicuramente una visita, che tuttavia consigliamo al ritorno dall’escursione, in modo tale da 
avere una gestione più libera dei tempi per la camminata. Da Bobbio lungo una strada 
inizialmente asfaltata si inizia il percorso a piedi, che vedrà il gruppo risalire la Val Trebbia. 
La strada diventa sterrata e successivamente si trasforma in sentiero, comunque sempre ampio 
e agevole. I luoghi sono sempre suggestivi, ma è presso l’abitato di brugnello che la Val 
Trebbia si lascia ammirare nel suo punto più caratteristico e conosciuto: da un terrazzo 
naturale adiacente la chiesa si possono ammirare i famosi meandri incassati, con l’acqua del 
Trebbia che scorre azzurra. Dopo un meritato riposo si riprende il cammino, che in breve 
porta a Marsaglia, dove termina l’escursione. Il pullman ci aspetterà a Marsaglia, da dove si 
ritorna in breve a Bobbio (che, come detto, merita una sosta per la visita). 

  
Materiale occorrente: scarponcini comodi, un cambio, zainetto con acqua, pranzo al sacco, 
cappellino, k-way e ombrellino in caso di giornata nuvolosa,  
 
Costi: 180 € per l’escursione di una giornata;  All’attività possono partecipare anche due classi.     
 
Durata attività: Escursione di tutto il giorno      
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